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PREMESSA 

 
Il principio contabile applicato n. 12 concernente la programmazione di bilancio, statuisce che la programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando 
coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la 
realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 
Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento 
dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni Ente, si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi 
e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente. 
Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi 
fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione e ne condividono le conseguenti 
responsabilità. 
 
 

Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP) 
 
Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali 
e organizzative. 
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 
 
Secondo il paragrafo 8.4 del Principio contabile applicato concernente la programmazione di cui all’allegato 4/1 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, anche i comuni di dimensione 
inferiore ai 5000 abitanti sono chiamati all'adozione del DUP, sebbene in forma semplificata rispetto a quella prevista per i comuni medio-grandi. Il Decreto ministeriale del 20 maggio 2015, 
concernente l’aggiornamento dei principi contabili del Dlgs 118/11, ha infatti introdotto il DUP semplificato, lasciando comunque sostanzialmente invariate le finalità generali del 
documento.  
 
Il Documento Unico di Programmazione (DUP) deve essere presentato dalla Giunta in Consiglio, entro il 31 luglio di ciascun anno. 
 

1 – Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio 
ed alla situazione socio economica dell’Ente 

 
Risultanze della popolazione 
 
Popolazione legale al censimento del  n. 0 
 
Popolazione residente alla fine del 2022 (penultimo anno precedente) n. 2.447 di cui: 

maschi n. 1.225 
femmine n. 1.222 

di cui: 
in età prescolare (0/5 anni) n. 0 
in età scuola obbligo (6/16 anni) n. 0 
in forza lavoro 1° occupazione (17/29 anni) n. 0 
in età adulta (30/65 anni) n. 0 



oltre 65 anni n. 0 
 
Nati nell'anno n. 0 
Deceduti nell'anno n. 0 
Saldo naturale: +/- 0 
Immigrati nell'anno n. 0 
Emigrati nell'anno n. 0 
Saldo migratorio: +/- 0 
Saldo complessivo (naturale + migratorio): +/- 0 
 
Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico vigente n. 0 abitanti 
 
Risultanze del territorio 
 
Superficie Kmq 37 
Risorse idriche: 

laghi n. 0 
fiumi n. 5 

Strade: 
autostrade Km 0,00 
strade extraurbane Km 22,00 
strade urbane Km 21,00 
strade locali Km 9,00 
itinerari ciclopedonali Km 0,00 

 
Strumenti urbanistici vigenti: 

Piano regolatore – PRGC – adottato Si 
Piano regolatore – PRGC – approvato Si 
Piano edilizia economica popolare – PEEP Si 
Piano Insediamenti Produttivi – PIP Si 

 
Altri strumenti urbanistici: 
 
 
Risultanze della situazione socio economica dell’Ente 
 
Accordi di programma n. ________ (da descrivere) 
 
Convenzioni n. ________ (da descrivere) 
 
Asili nido con posti n. 22 
Scuole dell’infanzia con posti n. 45 
Scuole primarie con posti n. 45 
Scuole secondarie con posti n. 45 
Strutture residenziali per anziani n. 0 
Farmacie Comunali n. 0 



Depuratori acque reflue n. 1 
Rete acquedotto Km 0,00 
Aree verdi, parchi e giardini Kmq 0,002 
Punti luce Pubblica Illuminazione n. 0 
Rete gas Km 0,00 
Discariche rifiuti n. 0 
Mezzi operativi per gestione territorio n. 0 
Veicoli a disposizione n. 0 
 
Altre strutture: 
 
 

2 – Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 
 
Servizi gestiti in forma diretta 
 
 
Servizi gestiti in forma associata 
 
 
Servizi affidati a organismi partecipati 
 
 
Servizi affidati ad altri soggetti 
 
 
L’Ente detiene le seguenti partecipazioni: 
 
Società partecipate 
 

RISULTATI DI BILANCIO Denominazione Sito WEB % Partecip. Note Scadenza 
impegno Oneri per l'ente Anno 2022 Anno 2021 Anno 2020 

  0,00000   0,00 0,00 0,00 0,00 
ASMENET CALABRIA 
SOC CONS.A.R.L. 

HTTP://WWW.ASMEN
ETCALABRIA.IT/ 

0,15000 GESTIONE SERVIZI INFORMATIVI 
COMUNALI 

 1.790,00 6.560,00 6.560,00 6.560,00 

SIBARITIDE SPA IN 
FALLIMENTO 

 0,89000 PROCEDURA DI FALLIMENTO  0,00 0,00 0,00 0,00 

G.A.L SIBARITIDE 
SOC. CONS A R. L. 

 1,35000   0,00 0,00 0,00 0,00 

CONSORZIO 
ACQUEDOTTO 
SANT’ANGELO 

 50 
 

      

 
 
Altre modalità di gestione dei servizi pubblici 
 



3 – Sostenibilità economico finanziaria 
 
Situazione di cassa dell'ente 
 
Fondo cassa al 31/12/2022 (penultimo anno dell’esercizio precedente) 834.738,72 

 
Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 
 
Fondo cassa al 31/12/2021 (anno precedente) 1.707.206,40 
Fondo cassa al 31/12/2020 (anno precedente -1) 1.219.303,93 
Fondo cassa al 31/12/2019 (anno precedente -2) 891.124,62 

 
 
Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente 
 

Anno di riferimento gg di utilizzo costo interessi passivi 
2022 0 0,00 
2021 0 0,00 
2020 0 0,00 

 
Livello di indebitamento 
 
Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli 
 

Anno di riferimento Interessi passivi impegnati 
(a) 

Entrate accertate tit. 1-2-3  
(b) 

Incidenza 
(a/b) % 

2022 0,00 4.837.057,52 0,00 
2021 0,00 4.693.704,51 0,00 
2020 0,00 4.478.452,90 0,00 

 
Debiti fuori bilancio riconosciuti 
 

Anno di riferimento Importi debiti fuori bilancio 
riconosciuti (a) 

2022 0,00 
2021 0,00 
2020 0,00 

 
Ripiano disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui 
 
L’Ente è stato sottoposto a procedura di dissesto economico finanziario ed ha presentato bilancio strutturalmente riequilibrato a decorrere dall’esercizio finanziario 2018. 
 
Ripiano ulteriori disavanzi 



 
(Specificare importi, modalità di ripiano ed incidenza sui bilanci futuri) 
 

4 – Gestione delle risorse umane 
 
 

Attualmente gli enti locali sono principalmente soggetti alle seguenti tipologie di vincoli: 

- quello generale di contenimento della spesa di personale; 

- quello puntuale sulle possibilità di assunzioni, sia a tempo indeterminato sia con tipologie di lavoro flessibile. 

Per tracciare un quadro complessivo del sistema di regole e vincoli riguardanti le spese di personale è necessario fare riferimento all'art. 1, commi 557 

e seguenti, della legge 296/2006 (legge Finanziaria per il 2007) che individua le azioni affinché sia possibile garantire il contenimento della dinamica 

retributiva e occupazionale, azioni che possono essere modulate dagli enti territoriali "nell'ambito della propria autonomia" e rivolte, in termini di 

principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento: 

- riduzione dell'incidenza delle spese di personale rispetto al complesso delle spese correnti attraverso "parziale reintegrazione dei cessati e il 

contenimento della spesa per il lavoro flessibile"; 

- razionalizzazione e snellimento delle strutture, anche attraverso l'accorpamento di uffici; 

- contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa. 
 
 

Di seguito si riportano i vincoli finanziari in relazione alle diverse tipologie di assunzione. 
 
 

Assunzionali a tempo indeterminato. 

Il principale vincolo di natura finanziaria è costituito dal tetto di cui all’art. 1 comma 557 quater della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, che dispone, 

per gli enti soggetti alle regole dell’ex patto di stabilità, il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio 2011-2013, 

riferimento fisso anche per gli anni successivi. Il raffronto viene effettuato sulla spesa impegnata. 

Per quanto attiene invece ai vincoli puntali sulle assunzioni, la normativa di riferimento è il D.L. 34/2019 (decreto crescita), le cui modalità 

applicative sono state disciplinate, in attuazione dell’articolo 33 del medesimo decreto, dal DM 17.03.2020, recante “Misure per la definizione delle 

capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato del comuni”. 



Il nuovo meccanismo consente agli enti di rideterminare le proprie capacità assunzionali e colloca gli enti in nove fasce demografiche, prevedendo 

per ogni soglia dei valori soglia prossimi al valor medio, riferiti al rapporto tra spese di personale e la media delle entrate correnti degli ultimi tre anni (al 

netto del FCDE dell’esercizio precedente). 

L’art. 2 del citato DM specifica le seguenti definizioni: 

“a) spesa del personale: impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i 

rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'art. 110 del decreto legislativo 18 

agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi 

variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell'IRAP, come rilevati nell'ultimo 

rendiconto della gestione approvato; 

b) entrate correnti: media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al 

netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualità considerata.” 

Il DM fissa anche le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del valore 

soglia prossimo al valore medio, nonché un valore soglia superiore cui convergono i comuni con una spesa di personale eccedente la predetta 

soglia superiore. I comuni che registrano un rapporto compreso tra i due predetti valori soglia non possono incrementare la spesa di personale registrata 

nell'ultimo rendiconto della gestione approvato. 

Per gli enti territoriali meno virtuosi, la sostenibilità finanziaria di tale rapporto dovrà concludersi nel 2025; in difetto, le assunzioni di personale non 

potranno eccedere il 30 per cento di coloro che cessano dal servizio. 

Ai sensi dell’art. 57 comma 3-septies del DL n. 104/2020, le spese di personale riferite a nuove assunzioni effettuate in data successiva alla 

conversione dello stesso D.L. n. 104/2020, finanziate integralmente o parzialmente da risorse provenienti da altri soggetti, espressamente finalizzate a 

nuove assunzioni e previste da apposita normativa, e le corrispondenti entrate correnti poste a copertura delle stesse, a decorrere dal 2021 non rilevano 

ai fini della verifica del rispetto del valore soglia, fino a permanenza del finanziamento. 

Per quanto riguarda gli arretrati contrattuali l’art. 3, comma 4-ter, del D.L. 36/2022 prevede la sterilizzazione, a decorrere dall'anno 2022 e con 

riferimento al contratto collettivo nazionale di lavoro 2019-2021 e per i successivi rinnovi contrattuali, della spesa di personale riferita alla 

corresponsione degli arretrati di competenza   delle   annualità precedenti all'anno di effettiva erogazione di tali emolumenti; pertanto tali spese non 

vanno considerate tra le spese di personale ai fini della verifica del rispetto dei valori soglia. 



 
Si riepilogano di seguito le condizioni finanziarie particolari del Comune di Mandatoriccio, in relazione agli stanziamenti iscritti nel bilancio di 

previsione 2024-2026. 
 
 

Rispetto del limite generale di contenimento della spesa di personale (art 1 comma 557 e seguenti Legge 296/2006): 
 

Media 
2011/2013 

 

 

Previsione 

2024 

Previsione 

2025 

Previsione 

2026 

Spese macroaggregato 101 816.209,29 829.049,82 837.261,72 834.707,84 

Spese macroaggregato 103  0,00 0,00 0,00 

Irap macroaggregato 102 53.956,00 56.724,31 57.724,31 56.724,31 

Aumenti contrattuali quota annua  25.295,81 25.295,81 25.295,81  

Totale spese di personale (A) 870.165,29 911.069,94 920.281,84 916.727,96 

(-) Componenti escluse (B) 96.939,03 113.984,29 113.984,29 113.984,29 

(-) decurtazione per spesa personale Artt.4-5 

DM17.3.2020 (C) 
0,00 93.891,82 93.891,82 93.891,82  

(=) Componenti assoggettate al limite di 

spesa A-B-C 
773.226,26 703.193,83 712.405,73 3.566.848,00 

Si dettagliano nella tabella sottostante le componenti escluse: 
 

Media 2011/2013  

 

Previsione 

2024 

Previsione 

2025 

Previsione 

2026 

Aumenti contrattuali/spese escluse 61.939,03 55.000,00 55.000,00 55.000,00 

Spese elettorali e Istat 15.000,00 10.984,29 10.984,29 10.984,24 

Incentivi funzioni tecniche 20.000,00 48.000,00 48.000,00 48.000,00 



Incentivi recupero evasione IMU/TARI 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale componenti escluse 96.939,03 113.984,29 113.984,29 113.984,29 



 
 

Dalle tabelle soprastanti si evince che gli stanziamenti iscritti nel bilancio di previsione rispettano il limite generale di contenimento della spesa di 

personale di cui all’art. 1 commi 557/562 della L. 296/2006. 

 
Verifica delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato del comuni (art. 34 D.L. 34/2019 e DM 17.03.2020: 

Il Comune di Mandatoriccio, avendo una popolazione di 2.633abitanti, si colloca nella fascia demografica f) di cui alla tabella 1 dell’art. 4 del    

   DPCM 17/03/2020; pertanto il valore soglia percentuale tra spesa di personale ed entrate correnti, al netto dell’FCDE, risulta pari a 27,00%. 

Nella tabella sottostante si dimostrano le capacità assunzionali: 
 
 

VOCE FORMULA IMPORTO 

ENTRATE TITOLO 1°-2°-3° - 2020 A 4.385.490,66 

ENTRATE TITOLO 1°-2°-3° - 2021 B 4.600.724,21 

ENTRATE TITOLO 1°-2°-3° - 2022 C 4.837.057,52 

MEDIA ENTRATE CORRENTI 2020-2022 D = (A+B+C)/3 4.607.757,46 

FCDE ASSESTATO 2022 E 809.317,32 

ENTRATE CORRENTI MEDIE NETTE F = D-E 3.798.440,14 

SPESA PERSONALE 2022 (DL 34/2019) G 716.477,70 

RAPPORTO SPESE DI PERSONALE / MEDIA ENTRATE CORRENTI H = G/F                   18,86% 

SOGLIA DI RIFERIMENTO % (TABELLA 1 DPCM 17/03/2020) X %                  27,60% 

COMUNE VIRTUOSO (si se H < X ) SI 

RIDUZIONE PERSONALE ENTRO IL 2025 ( si se H > X) NO 
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SE COMUNE VIRTUOSO 

VOCE FORMULA IMPORTO 

SPESA DI PERSONALE ANNO 2018 I     718.769,26 

% MAX INCREMENTO 2024 SPESA PERSONALE 2018 (TABELLA 2 DPCM 17/03/2020) Y %             28,00% 

IMPORTO MASSIMO INCREMENTO SPESA 2024 L = I X Y%         201.255,39 

SPESA PERSONALE TEORICA MASSIMA 2024 M = I + L      920.024,65 

RESTI ASSUNZIONALI N 136.876,99 

SPESA PERSONALE TEORICA MASSIMA COMPRESI I RESTI ASSUNZIONALI O = M + N 1.056.901,64 

SPESA PERSONALE ATTUALE (2023) P 823.440,31 
 

TOTALE CAPACITA' ASSUNZIONALE Q = O - P 233.461,33 
 

 
Come si evince dalla tabella soprastante, il rapporto tra spese di personale e ed entrate correnti nette ammonta al 18,86 %: l’Ente pertanto può 

procedere teoricamente a nuove assunzioni nel limite della somma di € 233.461,33 annua. Tale possibilità incontra ovviamente un limite nella 

sostenibilità finanziaria dell’operazione. A tal proposito la norma prescrive che il piano dei fabbisogni del personale, oggi confluito nel PIAO, 

riceva apposita asseverazione dell’Organo di revisione in ordine al rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio. 

Si sottolinea che il riferimento alle spese di personale per il calcolo delle capacità assunzionali non coincide con quello indicato al comma 557 

dell’art. della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, in quanto non viene decurtato da alcune voci che vanno invece considerate nel limite di cui al 

citato comma 557. 
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Assunzioni a tempo determinato (flessibile). 

Ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 165/2001 le amministrazioni pubbliche possono stipulare i contratti di lavoro subordinato a tempo determinato, 

contratti di formazione e lavoro e contratti di somministrazione di lavoro a tempo determinato, nonché avvalersi delle forme contrattuali 

flessibili riviste dal codice civile e dalle altre leggi sui rapporti di lavoro nell'impresa soltanto per comprovate esigenze di carattere 

esclusivamente temporaneo o eccezionale e nel rispetto delle condizioni e modalità di reclutamento stabilite dall'articolo 35 del medesimo 

decreto legislativo: la durata massima di tali contratti non può eccedere, complessivamente, 36 mesi. 

L’art. 9 comma 28, del D.L. n. 78/2010, rappresenta sicuramente la norma di carattere finanziario principale con riferimento alle limitazioni 

dei contratti di lavoro flessibile complessivamente intesi, che possono essere stipulati nel limite della spesa a tal fine sostenuta nell’anno 2009. 

Tale percentuale è ridotta al 50% per gli enti non in regola con gli obblighi di contenimento della spesa di personale previsti dall’art. 1, commi 

557 e seguenti, della legge n. 296/2006. 

Dal punto di vista numerico, l’art. 23 del D.Lgs. n. 81/2015 stabilisce che: “salvo diversa disposizione dei contratti collettivi non possono 

essere assunti lavoratori a tempo determinato in misura superiore al 20 per cento del numero dei lavoratori a tempo indeterminato in forza al 1° 

gennaio dell'anno di assunzione, con un arrotondamento del decimale all’unità superiore qualora esso sia eguale o superiore a 0,5. Nel caso di 

inizio dell’attività nel corso dell'anno, il limite percentuale si computa sul numero dei lavoratori a tempo indeterminato in forza al momento 

dell'assunzione. Per i datori di lavoro che occupano fino a cinque dipendenti è sempre possibile stipulare un contratto di lavoro a tempo 

determinato. Sono esclusi stagionali e sostituzioni di personale assente” 

Sono esclusi dai predetti limiti le seguenti assunzioni: 

- assunzioni a tempo determinato ai sensi dell'articolo 110, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. ('art. 16, comma 1-quater, del 

D.L. n. 113/2016 che ha modificato l’art. 9, comma 28, del D.L. n. 78/2010; 

- assunzioni di personale con contratto di lavoro a tempo determinato a carattere stagionale, a condizione che i relativi oneri siano 

integralmente a carico di risorse, già incassate nel bilancio dei comuni, derivanti da contratti di sponsorizzazione ed accordi di 
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collaborazione con soggetti privati e che le assunzioni siano finalizzate esclusivamente alla fornitura di servizi aggiuntivi 

rispetto a quelli ordinari, di servizi pubblici non essenziali o di prestazioni verso terzi paganti non connessi a garanzia di diritti 

fondamentali (art. 22 D.L. n. 50/2017,); 

- assunzioni di assistenti sociali a valere e nei limiti di un terzo delle risorse di cui all’articolo 7, comma 3 del medesimo decreto 

legislativo attribuite a ciascun ambito territoriale (fondo povertà) (art. 1 c. 200 della Legge 205/2017); 

 
 
 
 

5 – Vincoli di finanza pubblica 
 
Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
 
L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica. 
 
 
Nel periodo di valenza del presente D.U.P.semplificato, in linea con il programma di mandato dell’Amministrazione, la programmazione e la gestione dovrà essere improntata sulla 
base dei seguenti indirizzi generali: 
 

A – Entrate 
 

 
Quadro riassuntivo di competenza 

 TREND STORICO PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE % scostamento 

ENTRATE 2021 
(accertamenti) 

2022 
(accertamenti) 

2023 
(previsioni) 

2024 
(previsioni) 

2025 
(previsioni) 

2026 
(previsioni) 

della col. 4 rispetto alla 
col. 3 

 1 2 3 4 5 6 7 
Tributarie 2.811.442,97 3.250.665,34 3.469.356,31 3.782.360,60 3.364.439,15 3.555.039,53 9,021 
Contributi e trasferimenti correnti 476.797,63 461.650,72 496.722,84 465.239,98 323.321,68 323.321,68 -  6,338 
Extratributarie 1.405.463,91 1.124.741,46 1.498.991,47 1.544.463,84 1.457.197,45 1.456.836,85 3,033 
TOTALE ENTRATE CORRENTI 4.693.704,51 4.837.057,52 5.465.070,62 5.792.064,42 5.144.958,28 5.335.198,06 5,983 
Proventi oneri di urbanizzazione destinati a 
spese correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Avanzo di amministrazione applicato per spese 
correnti  

0,00 0,00 0,00 0,00    
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Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 
TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER SPESE 
CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI (A) 

4.693.704,51 4.837.057,52 5.465.070,62 5.792.064,42 5.144.958,28 5.335.198,06 5,983 

alien. e traf. c/capitale (al netto degli oneri di 
urbanizzazione per spese correnti) 

2.778.028,89 903.127,47 7.014.590,90 8.881.840,28 10.077.074,76 2.694.865,96 26,619 

 - di cui proventi oneri di urbanizzazione 
destinati a investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Accensione mutui passivi 1.907.817,79 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Avanzo di amministrazione applicato per 
finanziamento di investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00    

Fondo pluriennale vincolato per spese conto 
capitale 

0,00 0,00 0,00 485.100,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATI 
A INVESTIMENTI (B) 

4.685.846,68 903.127,47 7.014.590,90 9.366.940,28 10.077.074,76 2.694.865,96 33,535 

Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 1.955.710,00 1.955.710,00 1.955.710,00 1.955.710,00 0,000 

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 0,00 1.955.710,00 1.955.710,00 1.955.710,00 1.955.710,00 0,000 
TOTALE GENERALE (A+B+C) 9.379.551,19 5.740.184,99 14.435.371,52 17.114.714,70 17.177.743,04 9.985.774,02 18,560 

 
Quadro riassuntivo di cassa 

  % scostamento 

ENTRATE 2021 
(riscossioni) 

2022 
(riscossioni) 

2023 
(previsioni cassa) 

2024 
(previsioni cassa) 

della col. 4 rispetto  
alla col. 3 

 1 2 3 4 5 
Tributarie 2.034.181,03 2.263.520,45 5.741.662,14 6.705.929,72 16,794 
Contributi e trasferimenti correnti 449.729,87 454.089,56 594.412,44 583.870,54 -  1,773 
Extratributarie 735.676,53 953.719,75 3.913.344,83 3.110.368,30 - 20,518 
TOTALE ENTRATE CORRENTI 3.219.587,43 3.671.329,76 10.249.419,41 10.400.168,56 1,470 
Proventi oneri di urbanizzazione destinati a 
spese correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Fondo di cassa utilizzato per spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 
TOTALE ENTRATE UTILIZZATE PER SPESE 
CORRENTI E RIMBORSO PRESTITI (A) 

3.219.587,43 3.671.329,76 10.249.419,41 10.400.168,56 1,470 

alien. e traf. c/capitale (al netto degli oneri di 
urbanizzazione per spese correnti) 

920.647,57 621.178,12 8.853.689,33 10.270.533,95 16,002 

 - di cui proventi oneri di urbanizzazione 
destinati a investimenti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Accensione mutui passivi 668.603,42 0,00 1.239.214,37 1.239.214,37 0,000 

Altre accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Fondo di cassa utilizzato per spese conto 
capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

TOTALE ENTRATE C/CAPITALE DESTINATI 1.589.250,99 621.178,12 10.092.903,70 11.509.748,32 14,038 
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A INVESTIMENTI (B) 
Riscossione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,000 

Anticipazioni di cassa 0,00 0,00 1.955.710,00 1.955.710,00 0,000 

TOTALE MOVIMENTO FONDI (C) 0,00 0,00 1.955.710,00 1.955.710,00 0,000 
TOTALE GENERALE (A+B+C) 4.808.838,42 4.292.507,88 22.298.033,11 23.865.626,88 7,030 

 
IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA 

ALIQUOTE IMU GETTITO  
2023 2024 2023 2024 

Prima casa 0,0000 0,0000 0,00 0,00 
Altri fabbricati residenziali 0,0000 0,0000 0,00 0,00 
Altri fabbricati non residenziali 0,0000 0,0000 0,00 0,00 
Terreni 0,0000 0,0000 0,00 0,00 
Aree fabbricabili 0,0000 0,0000 0,00 0,00 
TOTALE   0,00 0,00 

 
 
Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
 
Le politiche tributarie dell’Ente per il 2024, sarà di conferma delle aliquote attualmente in vigore, in particolare per la Nuova I.M.U. 
Continuerà l’attività di accertamento contro l’evasione e l’elusione tributaria, in particolare dei tributi IMU, TASI e TARI 
 
 
La politica tariffaria dell’Ente sarà quella di garantire il mantenimento dei servizi offerti con tariffe inalterate. 
 
 
 
Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 
Nel triennio 2024/2026 sono previsti investimenti grazie ai contributi straordinari dello Stato. 
I proventi per permessi a costruire , legati all’andamento dell’attività edilizia, rappresentano un’entrata finalizzata esclusivamente al finanziamento delle spese d’investimento. A 
prescindere dall’importo che verrà stanziato in bilancio, l’utilizzo delle somme è subordinato all’effettiva riscossione dei proventi. 
 
 
 
Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 
 
In merito al ricorso all’indebitamento, nel corso del periodo di bilancio l’Ente non farà ricorso ad ulteriori forme di indebitamento .  
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PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI INDEBITAMENTO DEGLI ENTI LOCALI ESERCIZIO 2024 

 
ENTRATE RELATIVE AI PRIMI TRE TITOLI DELLE ENTRATE 

(rendiconto penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui) 
ex art. 204, c. 1 del D.L.gs. N. 267/2000 

COMPETENZA 
ANNO 2024 

COMPETENZA 
ANNO 2025 

COMPETENZA 
ANNO 2026 

     
1) Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (Titolo I) (+) 3.250.665,34 3.703.312,01 3.430.551,64 
2) Trasferimenti correnti (Titolo II) (+) 461.650,72 256.321,57 256.321,68 
3) Entrate extratributarie (Titolo III) (+) 1.124.741,46 1.297.801,32 1.239.542,36 
     
TOTALE ENTRATE PRIMI TRE TITOLI  4.837.057,52 5.257.434,90 4.926.415,68 
     

SPESA ANNUALE PER RATE MUTUI/OBBLIGAZIONI  
     
Livello massimo di spesa annuale (1) (+) 483.705,75 525.743,49 492.641,57 
     
Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL 
autorizzati fino al 31/12/esercizio precedente (2) (-) 0,00 0,00 0,00 
     
Ammontare interessi per mutui, prestiti obbligazionari, aperture di credito e garanzie di cui all'articolo 207 del TUEL 
autorizzati nell'esercizio in corso (-) 0,00 0,00 0,00 
     
Contributi erariali in c/interessi su mutui (+) 33.000,00 33.000,00 33.000,00 
     
Ammontare interessi riguardanti debiti espressamente esclusi dai limiti di indebitamento (+) 0,00 0,00 0,00 
     
Ammontare disponibile per nuovi interessi  516.705,75 558.743,49 525.641,57 
     

TOTALE DEBITO CONTRATTO  
     
Debito contratto al 31/12/esercizio precedente (+) 11.097.336,99 10.939.327,74 10.781.318,49 
     
Debito autorizzato nell'esercizio in corso (+) 0,00 0,00 0,00 
     
TOTALE DEBITO DELL'ENTE  11.097.336,99 10.939.327,74 10.781.318,49 
     

DEBITO POTENZIALE  
     
Garanzie principali o sussidiarie prestate dall'Ente a favore di altre Amministrazioni pubbliche e di altri soggetti  0,00 0,00 0,00 
     
di cui, garanzie per le quali è stato costituito accantonamento  0,00 0,00 0,00 
     
Garanzie che concorrono al limite di indebitamento  0,00 0,00 0,00 
     

 
(1) Per gli enti locali l'importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 207, al netto dei contributi 
statali e regionali in conto interessi, non supera il 12 per cento, per l'anno 2011, l'8 per cento, per gli anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere dall'anno 2015, delle entrate relative ai primi tre titoli del rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l'assunzione dei mutui. 
Per gli enti locali di nuova istituzione si fa riferimento, per i primi due anni, ai corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione (art. 204, comma 1, del TUEL). 
(2) Con riferimento anche ai finanziamenti imputati contabilmente agli esercizi successivi. 

 

B – Spese 
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Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 
 
Relativamente alla gestione corrente l’Ente dovrà definire la stessa in funzione alle necessità e ai contratti in essere 
 
 
In particolare, per la gestione delle funzioni fondamentali l’Ente dovrà orientare la propria attività razionalizzando al massimo le risorse disponibili. 
 
Programmazione triennale del fabbisogno di personale 
 
E’ intenzione di questa Amministrazione perseguire le “esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi compatibilmente con le 
risorse finanziarie e i vincoli di finanza pubblica” attraverso le seguenti indicazioni strategiche che saranno poi declinate operativamente nel PIAO, per incominciare ad aggiustare 
l’annosa questione dei tanti part-time presenti nelle strutture comunali: 

a) l’aumento orario a tempo indeterminato con passaggio di n° 3 unità part-time attualmente a 18 ore a full time 36 ore settimanali: unità volte al potenziare ognuna le tre aree in cui è articolata 
la struttura organizzativa dell’ente;  

b) l’aumento orario di n° 3 unità a part-time  da 18 ore a 24 ore per tutto il 2024,  agli addetti dell’Ufficio Tributi per il fine strategico che si vuole perseguire di internalizzare la gestione dei 
tributi e delle entrate locali; 

c) utilizzo della prerogativa della progressione verticale  in “deroga” prevista dal nuovo CCNL, con valorizzazione dell’unità ex categoria B e conseguente passaggio all’area istruttori per 
l’Area Vigilanza. Nella stessa area Vigilanza è da programmare un aumento orario di un unità part-time 18 ore fino a 22 ore settimanali. 

d) Ulteriore aumento di orario per un unità part time 18 ore a 22 ore settimanali nell’Area Tecnica 
e) Aumento orario di numero due unità part time da18 a 22 ore settimanali nell’Area Amministrativa 

 
 
Programmazione triennale degli acquisti di beni e servizi 
 
In merito alle spese per beni e servizi, la stesse dovranno essere realizzate al contenimento dei costi e all’efficientamento dei servizi. 
 
 
(Inserire o allegare il Programma triennale di forniture e servizi, predisposto secondo le disposizioni normative vigenti) 
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SCHEDA G: PROGRAMMA TRIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2024/2026 

DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI MANDATORICCIO 
 

QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA (1) 
Arco temporale di validità del programma 

Disponibilità finanziaria 
 

TIPOLOGIA RISORSE 
Primo anno Secondo anno Terzo anno 

 

Importo Totale 

Risorse derivanti da entrate aventi destinazione vincolata per legge 0,00 0,00 0,00 0,00 
Risorse derivanti da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo 0,00 0,00 0,00 0,00 
Risorse acquisite mediante apporti di capitali privati 0,00 0,00 0,00 0,00 
Stanziamenti di bilancio 390.966,24 390.966,24 390.966,24 1.172.898,72 
Finanziamenti acquisibili ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge del 31 ottobre 1990, n.310 
convertito in legge con modificazioni dalla legge 22 dicembre 1990, n.403 0,00 0,00 0,00 0,00 

Risorse derivanti da trasferimento di immobili 0,00 0,00 0,00 0,00 
Altra tipologia 0,00 0,00 0,00 0,00 

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

Il referente del programma 
 

 

Note 
(1) I dati del quadro delle risorse sono calcolati come somma delle informazioni elementari relative a ciascun intervento di cui alla scheda B. Dette informazioni sono acquisite dal sistema (software) e rese disponibili 
in banca dati ma non visualizzate nel programma. 
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SCHEDA H: TRIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2024/2026 

DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI MANDATORICCIO 
 

ELENCO DEGLI ACQUISTI DEL PROGRAMMA 

STIMA DEI COSTI DELL'ACQUISTO 

CENTRALE Dl COMMITTENZA O 
SOGGETTO AGGREGATORE AL 
QUALE SI FARÀ RICORSO PER 

L'ESPLETAMENTO DELLA 
PROCEDURA Dl AFFIDAMENTO 

(10) 

Apporto di capitale 
privato (9) 

Numero 
intervento CUI 

(1) Codice fiscale 
Amministrazione 

Prima annualità 
del primo 
programma 

nel quale 
l'intervento è 
stato inserito 

Annualità 
nella quale si 

prevede di 
dare avvio 

alla 
procedura di 
affidamento 

Codice 

CUP 

(2) 

Acquisto 
ricompreso 
nell'importo 

complessivo di un 
lavoro o di altra 

acquisizione 
presente in 

programmazione 
di lavori, forniture 

e servizi 

CUI lavoro o 
altra 

acquisizione 
nel cui 

importo 
complessivo 
l'acquisto è 

ricompreso (3) 

Lotto 
funzionale 

(4) 

Ambito 
geografico 

di 
esecuzione 
dell'acquist

o 
(Regione/i) 

Settore CPV (5) DESCRIZIONE 

DELL'ACQUISTO Livello di 
priorità (6) 

Responsabile 
unico del 
progetto 

(7) 

 Durata del 
contratto 

L'acquisto è 
relativo a 

nuovo 
affidamento 
di contratto 
in essere 

Primo anno Secondo anno Terzo anno Costi su annualità 
successive Totale (8) 

importo tipologia 

codice AUSA Denominazione 

Acquisto 
aggiunto o 
variato a 
seguito di 
modifica 

programma 
(11) 

 
codice 

  
data (anno) 

 
data (anno) 

 
codice 

 
sì/no 

 
codice 

 
sì/no 

 
testo 

 
   forniture 

/ servizi 

 
Tabella CPV 

 
testo 

 
Tabella H.1 

 
testo 

 
numero 

(mesi) 

 
sì/no 

 
valore 

 
valore 

 
valore 

 
valore 

 
valore 

 
valore 

 
testo 

 
codice 

 
testo Tabella H.2 

S8700001078
2202200005 

87000010782    0  NO ITF61 Servizio  
CONTRATTO RACCOLTA 
E TRASPORTO RIFIUTI 

SOLIDI URBANI 
1 TODARO 

DOMENICO 0 NO 390.966,24 390.966,24 390.966,24 0,00 1.172.898,72 0,00     

 
390.966,24 390.966,24 390.966,24 0,00 1.172.898,72 0,00 

 
Il referente del programma 

 
Note 
(1) Codice CUI = cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l’intervento è stato inserito + progressivo di cinque cifre della prima annualità del primo programma 
(2) Indica il CUP (cfr. articolo 6, comma 4) 
(3) Compilare se nella colonna “Acquisto ricompreso nell'importo complessivo di un lavoro o di altra acquisizione presente in programmazione di lavori, forniture e servizi” si è risposto “SI” e se nella colonna “Codice CUP” non è stato riportato il CUP in quanto non presente 
(4) Indica se lotto funzionale secondo la definizione di cui all’articolo 3, comma 1, lettera s), dell’allegato I.1 
(5) Relativa a CPV principale. Deve essere rispettata la coerenza, per le prime due cifre, con il settore: F = CPV<45 o 48, S: CPV> 48 
(6) Indica il livello di priorità di cui all’articolo 6, commi 10 e 11 
(7) Riportare nome e cognome del responsabile unico del progetto 
(8) Importo complessivo ai sensi dell’articolo 6, comma 5, ivi incluse le spese eventualmente sostenute antecedentemente alla prima annualità 
(9) Riportare l’importo del capitale privato come quota parte dell’importo complessivo 
(10) Dati obbligatori per i soli acquisti ricompresi nella prima annualità (cfr. articolo 8) 
(11) Indica se l’acquisto è stato aggiunto o è stato modificato a seguito di modifica in corso d’anno ai sensi dell’articolo 7, commi 8 e 9. Tale campo, come la relativa nota e tabella, compaiono solo in caso di modifica del programma 
(12) La somma è calcolata al netto dell’importo degli acquisti ricompresi nell’importo complessivo di un lavoro o di altra acquisizione presente in programmazione di lavori, forniture e servizi 

Tabella H.1  
1. priorità massima 
2. priorità media 
3. priorità minima 

Tabella H.2  
1. modifica ex art. 7, comma 8, lettera b) 
2. modifica ex art. 7, comma 8, lettera c) 
3. modifica ex art. 7, comma 8, lettera d) 
4. modifica ex art. 7, comma 8, lettera e) 
5. modifica ex art. 7, comma 9 
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SCHEDA I: TRIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2024/2026 

DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI MANDATORICCIO 
 

ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELLA PRIMA ANNUALITA' 
DEL PRECEDENTE PROGRAMMA TRIENNALE E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI 

CODICE UNICO 
INTERVENTO 

CUI 

 
CUP 

 
DESCRIZIONE ACQUISTO 

 
IMPORTO 

INTERVENTO 

 
Livello di 
priorità 

Motivo per il quale l'intervento non 
è riproposto 

(1) 

 
Codice 

Ereditato da precedente 
programmazione Ereditato da precedente programmazione 

Ereditato da precedente 
programmazione 

 
Ereditato da scheda H 

 
Testo 

Il referente del programma 
 

Note 
(1) breve descrizione dei motivi 

Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 
 
Relativamente alla Programmazione degli investimenti la stessa dovrà essere indirizzata al potenziamento infrastrutturale del comune. 
 
 
(Inserire o allegare il Piano triennale delle Opere Pubbliche con annesso l’elenco annuale, predisposto come previsto dalle disposizioni normative vigenti) 
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SCHEDA A: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2024/2026 
DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI MANDATORICCIO 

 

QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA (1) 
Arco temporale di validità del programma 

Disponibilità finanziaria 
 

TIPOLOGIA RISORSE 
Primo anno Secondo anno Terzo anno Importo Totale 

Risorse derivanti da entrate aventi destinazione vincolata per legge 0,00 3.144.706,92 0,00 3.144.706,92 

Risorse derivanti da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo 0,00 0,00 0,00 0,00 

Risorse acquisite mediante apporti di capitali privati 0,00 0,00 0,00 0,00 

Stanziamenti di bilancio 0,00 0,00 0,00 0,00 

Finanziamenti acquisibili ai sensi dell'articolo 3 del decreto-legge del 31 ottobre 1990, n.310 
convertito in legge con modificazioni dalla legge 22 dicembre 1990, n.403 

0,00 0,00 0,00 0,00 

Risorse derivanti da trasferimento di immobili 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altra tipologia 2.039.214,37 5.525.513,10 0,00 7.564.727,47 

Totale 2.039.214,37 8.670.220,02 0,00 10.709.434,39 

 

Il referente del programma 
 

Note 
(1) I dati del quadro delle risorse sono calcolati come somma delle informazioni elementari relative a ciascun intervento di cui alla scheda E e alla scheda C. Dette informazioni sono acquisite dal sistema 
(software) e rese disponibili in banca dati ma non visualizzate nel programma. 
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SCHEDA B: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2024/2026 

DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI MANDATORICCIO 
 

ELENCO DELLE OPERE INCOMPIUTE 
Elenco delle opere incompiute 

 
 
 
 

CUP 
(1) 

 
 
 
 

Descrizione opera 

 
 
 
 

Determinazioni dell'amministrazione 

 
 
 

Ambito di 
interesse 
dell'opera 

 
 
 

Anno ultimo 
quadro 

economico 
approvato 

 
 
 

Importo 
complessivo 

dell'intervento 
(2) 

 
 
 

Importo 
complessivo 

lavori 
(2) 

 
 
 

Oneri 
necessari per 
l'ultimazione 

dei lavori 

 
 
 

Importo 
ultimo 
SAL 

 
 
 

Percentuale 
avanzamento 

lavori 
(3) 

 
 
 

Causa per la 
quale l'opera è 
incompiuta 

 
 

L'opera è 
attualmente 

fruibile, anche 
parzialmente, dalla 

collettività? 

 
 

Stato di 
realizzazione ex 

comma 2 art. l DM 
42/2013 

 
 
 

Possibile utilizzo 
ridimensionato 

dell'Opera 

 
 
 
 

Destinazione d'uso 

 
 

Cessione a titolo di 
corrispettivo per la 

realizzazione di altra 
opera pubblica ai sensi 

dell'articolo 202 del 
codice 

 
 
 

Vendita ovvero 
demolizione (4) 

 
 
 

Parte di infrastruttura di 
rete 

 
codice 

 
testo 

 
Tabella B.l 

 
Tabella B.2 

 
 

 
valore 

 
valore 

 
valore 

 
valore 

 
percentuale 

 
Tabella B.3 

 
sì/no 

 
Tabella B.4 

 
sì/no 

 
Tabella B.5 

 
sì/no 

 
sì/no 

 
sì/no 

 

0,00 0,00 0,00 0,00  
Il referente del programma 

 
Note 
(1) Indica il CUP del progetto di investimento nel quale l'opera incompiuta rientra: è obbligatorio per tutti i progetti avviati dal 1° gennaio 2003 
(2) Importo riferito all'ultimo quadro economico approvato 
(3) Percentuale di avanzamento dei lavori rispetto all'ultimo progetto approvato 
(4) ln caso di vendita l'immobile deve essere riportato nell'elenco di cui alla scheda C; in caso di demolizione l'intervento deve essere riportato fra gli interventi del programma di cui alla scheda D 
Tabella B.1 
a) è stata dichiarata l'insussistenza dell'interesse pubblico al completamento e alla fruibilità dell'opera 
b) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera per il cui completamento non sono necessari finanziamenti aggiuntivi 
c) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera avendo già reperito i necessari finanziamenti aggiuntivi 
d) si intende riprendere l'esecuzione dell'opera una volta reperiti i necessari finanziamenti aggiuntivi 

Tabella B.2 
a) nazionale 
b) regionale 
Tabella B.3 
a) mancanza di fondi 
b1) cause tecniche: protrarsi di circostanze speciali che hanno determinato la sospensione dei lavori e/o l'esigenza di una variante progettuale 
b2) cause tecniche: presenza di contenzioso 
c) sopravvenute nuove norme tecniche o disposizioni di legge 
d) liquidazione giudiziale, liquidazione coatta e concordato preventivo dell'impresa appaltatrice, risoluzione del contratto, o recesso dal contratto ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di antimafia 
e) mancato interesse al completamento da parte della stazione appaltante, dell'ente aggiudicatore o di altro soggetto aggiudicatore 

Tabella B.4  
a) i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti oltre il termine contrattualmente previsto per l'ultimazione (art 1, comma 2, lettera a), DM n. 42/2013) 
b) i lavori di realizzazione, avviati, risultano interrotti oltre il termine contrattualmente previsto per l'ultimazione non sussistendo allo stato, le condizioni di riavvio degli stessi (art. 1, comma 2, lettera b), DM 42/2013) 
c) i lavori di realizzazione, ultimati, non sono stati collaudati nel termine previsto in quanto l'opera non risulta rispondente a tutti i requisiti previsti dal capitolato e dal relativo progetto esecutivo come accertato nel corso delle operazioni di collaudo (art 1, comma 2. lettera c). DM 42/2013) 

 Tabella B.5 
a) prevista in progetto 
b) diversa da quella prevista in progetto 

 
Ulteriori dati (campi da compilare resi disponibili in banca dati ma non visualizzati nel Programma 
triennale) 
Descrizione dell’opera 
Dimensionamento dell'intervento (unità di misura) unità di misura 
Dimensionamento dell'intervento (valore) valore (mq, mc …) 
L’opera risulta rispondente a tutti i requisiti del capitolato si/no 
L’opera risulta rispondente a tutti i requisiti dell’ultimo progetto approvato si/no 
Fonti di finanziamento (se intervento di completamento non incluso in scheda D) 
Sponsorizzazione si/no 
Finanza del progetto si/no 
Costo di progetto importo 
Finanzianento assegnato Importo 
Tipologia copertura finanziaria 
Dell’Unione Europa si/no 
Statale si/no 
Regionale si/no 
Provinciale si/no 
Comunale si/no 
Altra pubblica si/no 
Privata si/no 
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SCHEDA C: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2024/2026 

DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNE DI MANDATORICCIO 
 

ELENCO DEGLI IMMOBILI DISPONIBILI 
Elenco degli immobili disponibili art. 202 del codice 

Codice ISTAT Valore Stimato 
 
 

Codice univoco immobile 
(1) 

 
 

Riferimento CUI 
intervento 

(2) 

 
 

Riferimento CUP 
opera incompiuta 

(3) 

 
 
 

Descrizione immobile 
Reg Prov Com 

 

 
Localizzazione 
CODICE NUTS 

 
Trasferimento 

immobile a titolo di 
corrispettivo ex 

art. 202 comma 1, 
lett. a), del codice 

 

 
Immobili disponibili 

Già incluso in 
programma di 

dismissione di cui 
all’art. 27 del 

decreto-legge n. 
n. 201/2011, 

convertito dalla 
legge n. 214/2011 

 
Tipo disponibilità se 

immobile derivante da opera 
incompiuta di cui si è 

dichiarata l'insussistenza 
dell'interesse 

 
 

Primo anno 

 
 

Secondo anno 

 
 

Terzo anno 

 
 

Totale 

codice codice codice testo cod cod cod codice Tabella C.I Tabella C.2 Tabella C.3 Tabella C.4 valore valore valore somma 

 0,00 0,00 0,00 0,00 
 

Il referente del programma 
 

  
 

Note: 
(1) Codice obbligatorio: numero immobile = cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l'immobile è stato inserito + lettera "i" ad identificare l'oggetto immobile e distinguerlo dall'intervento di cui al codice CUI + progressivo di 5 cifre 
(2) Riportare il codice CUI dell'intervento (nel caso in cui il CUP non sia previsto obbligatoriamente) al quale la cessione dell'immobile è associata; non indicare alcun codice nel caso in cui si proponga la semplice alienazione 
(3) Se derivante da opera incompiuta riportare il relativo codice CUP 

 
 

 Tabella C.1   
1. no 
2. parziale 
3. totale 

 

 Tabella C.2   
1. no 
2. sì, cessione 
3. sì, in diritto di godimento, a titolo di contributo, la cui utilizzazione sia strumentale e tecnicamente connessa all'opera da affidare in concessione 

 

 Tabella C.3   
1. no 
2. sì come valorizzazione 
3. sì, come alienazione 

 
 Tabella C.4   
1. cessione della titolarità dell'opera ad altro ente pubblico 
2. cessione della titolarità dell'opera a soggetto esercente una funzione pubblica 
3. vendita al mercato privato 
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SCHEDA D: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2024/2026 

DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI MANDATORICCIO 
 

ELENCO DEGLI INTERVENTI DEL PROGRAMMA 
Codice ISTAT STIMA DEI COSTI DELL’INTERVENTO 

(8) 

Apporto di capitale privato 
(11) Numero intervento CUI 

(1) Cod. Int. Amm.ne (2) Codice CUP (3) 

Annualità 
nella quale 
si prevede 

di dare 
avvio alla 

procedura 
di 

affidament
o 

Responsabile 
unico del 
progetto 

(4) 

 
 

Lotto 
funzionale 

(5) 

 
 

Lavoro 
complesso 

(6) 

 

Reg 

 

Prov 

 

Com 
Localizzazione 

Codice 
NUTS 

Tipologia 
Settore e 

sottosettore 
intervento 

Descrizione dell'intervento 

Livello 
di 

priorità 
(7) Primo anno Secondo anno Terzo anno 

Costi su 
annualità 
successive 

Importo 
complessivo 

(9) 

Valore degli 
eventuali immobili di 

cui alla scheda C 
collegati 

all’intervento (10) 

Scadenza temporale 
ultima per l’utilizzo 

dell’eventuale 
finanziamento 
derivante da 

contrazione di mutuo 

Importo Tipologia 

Intervento aggiunto o 
variato a seguito di modifica  

programma 
(12) 

numero intervento CUI  
 

codice 
 

data 
(anno)  

 

sì/no 
 

sì/no cod 
 

cod 
 

cod 
 

codice 
 

Tabella D.l 
 

Tabella D.2 
 

testo 
 

Tabella D.3 
 

valore 
 

valore 
 

valore 
 

valore 
 

valore 
 

valore 
 

data valore Tabella D.4 Tabella D.5 

I87000010782201900005 5 J13B17000030001  
DOMENICO DE 

RASIS NO SI 74 18 78  07  RIPRISTINO OFFICIOSITA' 
IDRAULICA TORRENTE ARSO 1 800.000,00 0,00 0,00 0,00 800.000,00 0,00  0,00   

I87000010782202100008 9 E17C20000040002  
DOMENICO DE 

RASIS NO SI 78 18 74  07 02 05 MESSA IN SICUREZZA STRADA 
COMUNALE CIPODERO 1 0,00 1.371.261,76 0,00 0,00 1.371.261,76 0,00  0,00   

I87000010782202100009 10 E17C20000050001  
DOMENICO DE 

RASIS NO SI 74 18 78  07 02 05 
MESSA IN SICUREZZA 
CONSOLIDAMENTO DEL CIMITERO 
LOCALITA' TIMPARELLO 

1 0,00 1.773.445,16 0,00 0,00 1.773.445,16 0,00  0,00   

I87000010782202100010 11 E17C20000030001  
DOMENICO DE 

RASIS NO SI 74 18 78  07 02 05 
PROTEZIONE, MESSA IN SICUREZZA 
E CONSOLIDAMENTO RISCHIO 
IDROGEOLOGICO CENTRO ABITATO 

1 0,00 2.698.830,59 0,00 0,00 2.698.830,59 0,00  0,00   

I87000010782202200020 202010 E15F21004740004  
Cerminara 
Giuseppe NO NO 74 18 78 ITF61   

DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE 
DEL PALAZZO SANTA BARBARA DA 
ADIBIRE AL NUOVO COMANDO 
STAZIONE CARABINIERI DI 
MANDATORICCIO, COMUNE DI 
MANDATORICCIO (CS) 

3 1.239.214,37 0,00 0,00 0,00 1.239.214,37 0,00  0,00   

I87000010782202200016 202206 E14D22000090001  
Cerminara 
Giuseppe NO NO 74 18 78 ITF61   

Adeguamento sismico ed 
efficientamento energetico 
dell'edificio di proprietà comunale 
sito in via Roma adibito a scuola 
dell'infanzia 

3 0,00 583.169,46 0,00 0,00 583.169,46 0,00  0,00   

I87000010782202200017 202207 E16F22000060001  
Cerminara 
Giuseppe NO NO 74 18 78 ITF61   

Miglioramento e messa in sicurezza 
di un edificio da destinare a 
palestra 

3 0,00 605.592,60 0,00 0,00 605.592,60 0,00  0,00   

I87000010782202200018 202208 E18B22000040001  
Cerminara 
Giuseppe NO NO 74 18 78 ITF61   

Efficientamento e potenziamento 
della rete acquedottistica 
Comunale 

3 0,00 1.637.920,45 0,00 0,00 1.637.920,45 0,00  0,00   

 
2.039.214,37 8.670.220,02 0,00 0,00 10.709.434,39 0,00  0,00  

 
 

Il referente del programma 
 

 
Note: 
(1) Numero intervento = cf amministrazione + prima annualità del primo programma nel quale l’intervento è stato inserito + progressivo di cinque cifre della prima annualità del primo programma 
(2) Numero interno liberamente indicato dall’amministrazione in base a proprio sistema di codifica 
(3) Indica il Cup (cfr. articolo 3, comma 5) 
(4) Riportare nome e cognome del responsabile unico del progetto 
(5) Indica se lotto funzionale secondo la definizione di cui all'articolo 3, comma 1, lettera s), dell’allegato I.1 al codice 
(6) Indica se lavoro complesso di cui all’articolo 2, comma 1, lettera d), dell’allegato I.1 al codice 
(7) Indica il livello di priorità di cui all'articolo 3, commi 11, 12 e 13 
(8) Ai sensi dell'articolo 4, comma 6, in caso di demolizione di opera incompiuta l’importo comprende gli oneri per lo smantellamento dell'opera e per la rinaturalizzazione, riqualificazione ed eventuale bonifica del sito 
(9) Importo complessivo ai sensi dell’articolo 3, comma 6, ivi incluse le spese eventualmente sostenute antecedentemente alla prima annualità 
(10) Riportare il valore dell'eventuale immobile trasferito di cui al corrispondente immobile indicato nella scheda C 
(11) Riportare l'importo del capitale privato come quota parte del costo totale 
(12) Indica se l’intervento è stato aggiunto o è stato modificato a seguito di modifica in corso d’anno ai sensi dell’articolo 5, commi 9 e 11. Tale campo, come la relativa nota e tabella, compaiono solo in caso di modifica del programma 

 Tabella D.1   
Cfr. Classificazione Sistema CUP: codice tipologia intervento per natura intervento 03= realizzazione di lavori pubblici (opere e impiantistica) 

 Tabella D.2   
Cfr. Classificazione Sistema CUP: codice settore e sottosettore intervento 

 Tabella D.3   
1. priorità massima 
2. priorità media 
3. priorità  minima 

 Tabella D.4   
1. finanza di progetto 
2. concessione di costruzione e gestione 
3. sponsorizzazione 
4. società partecipate o di scopo 
5. locazione finanziaria 
6. altro 
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 Tabella D.5   
1. modifica ex articolo 5, comma 9, lettera b) 
2. modifica ex articolo 5, comma 9, lettera c) 
3. modifica ex articolo 5, comma 9, lettera d) 
4. modifica ex articolo 5, comma 9, lettera e) 
5. modifica ex articolo 5, comma 11 

 
Ulteriori dati (campi da compilare non visualizzati nel Programma triennale) 
Responsabile del progetto 
Codice fiscale del responsabile del procedimento formato cf  
Quadro delle risorse necessarie per la realizzazione dell’intervento 
Tipologia di risorse primo anno secondo anno terzo anno annualità successive 
Risorse derivanti da entrate aventi destinazione vincolata per legge importo importo importo importo 
Risorse derivanti da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo importo importo importo importo 
Risorse acquisite mediante apporti di capitali privati importo importo importo importo 
Stanziamenti di bilancio importo importo importo importo 
Finanziamenti ai sensi dell’articolo 3 del decreto-legge n. 310 del 1990, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 403 del 1990 importo importo importo importo 

Risorse derivanti da trasferimento di immobili ex articolo 202 del codice importo importo importo importo 
Altra tipologia importo importo importo importo 
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SCHEDA E: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2024/2026 

DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI MANDATORICCIO 
 

INTERVENTI RICOMPRESI NELL'ELENCO ANNUALE 

CENTRALE Dl COMMITTENZA O SOGGETTO AGGREGATORE AL 
QUALE SI INTENDE DELEGARE LA PROCEDURA Dl AFFIDAMENTO 

CODICE UNICO 
INTERVENTO - CUI CUP DESCRIZIONE - INTERVENTO RESPONSABILE UNICO DEL 

PROGETTO 
IMPORTO 

ANNUALITÀ IMPORTO  INTERVENTO FINALITÀ LIVELLO DI 
PRIORITÀ 

CONFORMITÀ 
URBANISTICA 

VERIFICA VINCOLI 
AMBIENTALI 

LIVELLO Dl 
PROGETTAZIONE 

codice AUSA denominazione 

INTERVENTO 
AGGIUNTO O VARIATO 

A SEGUITO DI 
MODIFICA 

PROGRAMMA (*) 

Codice Ereditato da scheda D Ereditato da scheda D Ereditato da scheda D Ereditato da scheda D Ereditato da scheda D Tabella E.I Ereditato da scheda D sì/no sì/no Tabella E.2 codice testo Ereditato da scheda D 

I87000010782201900005 J13B17000030001 RIPRISTINO OFFICIOSITA' IDRAULICA TORRENTE ARSO DOMENICO DE RASIS 800.000,00 800.000,00 AMB 1 NO SI 3    

I87000010782202200020 E15F21004740004 

DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DEL PALAZZO SANTA 
BARBARA DA ADIBIRE AL NUOVO COMANDO STAZIONE 
CARABINIERI DI MANDATORICCIO, COMUNE DI 
MANDATORICCIO (CS) 

Cerminara Giuseppe 1.239.214,37 1.239.214,37  3 NO NO 3    

Il referente del programma 
 

Note: 
(*) Tale campo compare solo in caso di modifica del programma 

 
Tabella E.1     
ADN - Adeguamento normativo AMB - Qualità ambientale 
COP - Completamento opera incompiuta CPA - Conservazione del patrimonio 
MIS - Miglioramento e incremento di servizio URB - Qualità urbana 
VAB - Valorizzazione beni vincolati DEM - Demolizione opera incompiuta 
DEOP - Demolizione opere preesistenti e non più utilizzabili 

 
 Tabella E.2   
1. progetto di fattibilità tecnico-economica: "documento di fattibilità delle alternative progettuali" 
2. progetto di fattibilità tecnico-economica: "documento finale" 
3. progetto esecutivo 
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SCHEDA F: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2024/2026 

DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI MANDATORICCIO 
 

ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELL'ELENCO ANNUALE DEL PRECEDENTE PROGRAMMA TRIENNALE 
E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI 

CODICE UNICO 
INTERVENTO 

CUI 

 
CUP DESCRIZIONE INTERVENTO IMPORTO 

INTERVENTO 

 
LIVELLO DI 
PRIORITÀ 

MOTIVO PER IL QUALE 
L'INTERVENTO NON È 

RIPROPOSTO 
(1) 

 
Codice Ereditato da precedente 

programma 
Ereditato da precedente programma 

 
Ereditato da 

precedent
e 
program
ma 

 
Ereditato da 
scheda D 

 
Testo 

Il referente del programma 
 

Note: 
(1) Breve descrizione dei motivi 

Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi 
 
Risultano attualmente in corso di esecuzione e non ancora conclusi i seguenti progetti di investimento ________ (da descrivere) 
 
 
in relazione ai quali l’Amministrazione intende ________ (da descrivere) 
 
 

C – Raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e 
relativi equilibri in termini di cassa 

 
In merito al rispetto degli equilibri di bilancio ed ai vincoli di finanza pubblica, l’Ente dovrà ________ (da descrivere) 
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EQUILIBRI DI BILANCIO 
(solo per gli Enti locali) (1) 

2024 - 2025 - 2026 
 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   COMPETENZA 
ANNO 2024 

COMPETENZA 
ANNO 2025 

COMPETENZA 
ANNO 2026 

      
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio  896.680,11    
      
A) Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+)  0,00 0,00 0,00 
      
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)  26.645,48 0,00 0,00 
      
B) Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)  5.792.064,42 5.144.958,28 5.335.198,06 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche 

(+)  0,00 0,00 0,00 

      
D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-)  5.539.139,27 4.817.987,20 5.077.639,29 
     di cui fondo pluriennale vincolato   0,00 0,00 0,00 
     di cui fondo crediti di dubbia esigibilità   1.285.724,43 975.893,27 1.035.390,45 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (-)  0,00 0,00 0,00 
      
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to mutui e prestiti obbligazionari (-)  298.157,91 336.878,25 344.337,06 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
     di cui Fondo anticipazioni di liquidità    57.180,58 57.180,58 57.180,58 

      
G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)   -71.878,24 -9.907,17 -86.778,29 

      
ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE HANNO EFFETTO SULL'EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO 
DEGLI ENTI LOCALI 
      
H) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese correnti e per rimborso prestiti (2) (+)  57.180,98 57.180,98 57.180,98 
     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00   
      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili 

(+)  64.697,26 0,00 29.597,31 

     di cui per estinzione anticipata di prestiti   0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

(-)  50.000,00 47.273,81 0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+)  0,00 0,00 0,00 
      
EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)      
      

O=G+H+I-L+M   0,00 0,00 0,00 
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EQUILIBRI DI BILANCIO 
(solo per gli Enti locali) (1) 

2024 - 2025 - 2026 
 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   COMPETENZA 
ANNO 2024 

COMPETENZA 
ANNO 2025 

COMPETENZA 
ANNO 2026 

      
P) Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di investimento (2) (+)  1.092.758,29   
      
Q) Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+)  485.100,00 0,00 0,00 
      
R) Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 (+)  8.881.840,28 10.077.074,76 2.694.865,96 
      
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti 
da amministrazioni pubbliche 

(-)  0,00 0,00 0,00 

      
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili 

(-)  64.697,26 0,00 29.597,31 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-)  0,00 0,00 0,00 
      
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni di 
legge o dei principi contabili 

(+)  50.000,00 47.273,81 0,00 

      
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-)  0,00 0,00 0,00 
      
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)  10.445.001,31 10.124.348,57 2.665.268,65 
     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa   0,00 0,00 0,00 
      
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
      
E) Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 
      
EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE      
      

Z=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E   0,00 0,00 0,00 
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EQUILIBRI DI BILANCIO 
(solo per gli Enti locali) (1) 

2024 - 2025 - 2026 
 

EQUILIBRI ECONOMICO-FINANZIARIO   COMPETENZA 
ANNO 2024 

COMPETENZA 
ANNO 2025 

COMPETENZA 
ANNO 2026 

      
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di breve termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di medio-lungo termine (+)  0,00 0,00 0,00 
      
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+)  0,00 0,00 0,00 
      
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di medio-lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
      
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 
      
EQUILIBRIO FINALE      

      
W=O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y   0,00 0,00 0,00 

      
 
 
SALDO CORRENTE AI FINI DELLA COPERTURA DEGLI INVESTIMENTI PLURIENNALI (4)   
Equilibrio di parte corrente (O)   0,00 0,00 0,00 
      
Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese correnti (H) al netto del fondo 
anticipazione di liquidità 

(-)  57.180,98   

      
      
Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali   -57.180,98 0,00 0,00 

 
C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000. 
E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000. 
S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000. 
S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000. 
T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000. 
X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000. 
X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000. 
Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000. 
(1) Indicare gli anni di riferimento. 
(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche della quota accantonata se il bilancio è deliberato a seguito dell'approvazione del 
prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un pre-consuntivo dell'esercizio precedente.  E' consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di amministrazione 
dell'anno precedente  se il bilancio (o la variazione di bilancio) è deliberato a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente. 
(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.  
(4) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi  per un importo non superiore  al minore valore tra la media dei saldi di parte 
corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti che non 
hanno dato copertura a impegni, o pagamenti. 
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QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO* 2024 - 2025 - 2026 

 
ENTRATE CASSA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2024 
COMPETENZA 

ANNO 2025 
COMPETENZA 

ANNO 2026 SPESE CASSA 
ANNO 2024 

COMPETENZA 
ANNO 2024 

COMPETENZA 
ANNO 2025 

COMPETENZA 
ANNO 2026 

          

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 896.680,11         

Utilizzo avanzo di amministrazione  1.149.939,27 57.180,98 57.180,98 Disavanzo di amministrazione(1)  26.645,48 0,00 0,00 

di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidità  0,00 57.180,98 57.180,98      

     Disavanzo derivante da debito autorizzato e non 
contratto(2)  0,00 0,00 0,00 

Fondo pluriennale vincolato  485.100,00 0,00 0,00      

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa 6.705.929,72 3.782.360,60 3.364.439,15 3.555.039,53 Titolo 1 - Spese correnti 6.133.203,14 5.539.139,27 4.817.987,20 5.077.639,29 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 583.870,54 465.239,98 323.321,68 323.321,68      

Titolo 3 - Entrate extratributarie 3.110.368,30 1.544.463,84 1.457.197,45 1.456.836,85      

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 8.988.947,98 8.881.840,28 10.077.074,76 2.694.865,96 Titolo 2 - Spese in conto capitale 11.568.067,39 10.445.001,31 10.124.348,57 2.665.268,65 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 1.281.585,97 0,00 0,00 0,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie 1.239.214,37 0,00 0,00 0,00 

     - di cui fondo pluriennale vincolato  0,00 0,00 0,00 

Totale entrate finali …………… 20.670.702,51 14.673.904,70 15.222.033,04 8.030.064,02 Totale spese finali …………… 18.940.484,90 15.984.140,58 14.942.335,77 7.742.907,94 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 1.239.214,37 0,00 0,00 0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 298.157,91 298.157,91 336.878,25 344.337,06 

     - di cui Fondo anticipazioni di liquidità  57.180,58 57.180,58 57.180,58 

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 1.955.710,00 1.955.710,00 1.955.710,00 1.955.710,00 Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 1.955.710,00 1.955.710,00 1.955.710,00 1.955.710,00 

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro 4.899.483,61 4.849.763,88 4.846.763,88 4.846.763,88 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro 5.011.070,76 4.849.763,88 4.846.763,88 4.846.763,88 

Totale titoli 28.765.110,49 21.479.378,58 22.024.506,92 14.832.537,90 Totale titoli 26.205.423,57 23.087.772,37 22.081.687,90 14.889.718,88 

          

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 29.661.790,60 23.114.417,85 22.081.687,90 14.889.718,88 TOTALE COMPLESSIVO SPESE 26.205.423,57 23.114.417,85 22.081.687,90 14.889.718,88 

          

Fondo di cassa finale presunto 3.456.367,03         

 
(1) Corrisponde alla prima voce  del conto del bilancio spese. 
(2) Solo per le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Corrisponde alla seconda voce del conto del bilancio spese. 
* Indicare gli anni di riferimento. 

D – Principali obiettivi delle missioni attivate 
 
Descrizione dei principali obiettivi per ciascuna missione 
 
(descrivere solo le missioni attivate) 
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MISSIONE  01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 
 
 
MISSIONE  02 Giustizia 

 
 
MISSIONE  03 Ordine pubblico e sicurezza 

 
 
MISSIONE  04 Istruzione e diritto allo studio 

 
 
MISSIONE  05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 

 
 
MISSIONE  06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 

 
 
MISSIONE  07 Turismo 

 
 
MISSIONE  08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 

 
 
MISSIONE  09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 

 
 
MISSIONE  10 Trasporti e diritto alla mobilità 

 
 
MISSIONE  11 Soccorso civile 

 
 
MISSIONE  12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 

 
 
MISSIONE  13 Tutela della salute 

 
 
MISSIONE  14 Sviluppo economico e competitività 
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MISSIONE  15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

 
 
MISSIONE  16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 

 
 
MISSIONE  17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche 

 
 
MISSIONE  18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 

 
 
MISSIONE  19 Relazioni internazionali 

 
 
MISSIONE  20 Fondi e accantonamenti 

 
 
MISSIONE  50 Debito pubblico 

 
 
MISSIONE  60 Anticipazioni finanziarie 

 
 
MISSIONE  99 Servizi per conto terzi 

 
 
QUADRO GENERALE DEGLI IMPIEGHI PER MISSIONE 
 
Gestione di competenza 

ANNO 2024 ANNO 2025 ANNO 2026 
Codice 

missione Spese correnti Spese per 
investimento 

Spese per 
rimborso prestiti 

e altre spese 
Totale Spese correnti Spese per 

investimento 

Spese per 
rimborso prestiti 

e altre spese 
Totale Spese correnti Spese per 

investimento 

Spese per 
rimborso prestiti 

e altre spese 
Totale 

  1 1.359.015,46 1.075.423,86 0,00 2.434.439,32 1.346.784,19 18.000,00 0,00 1.364.784,19 1.364.717,66 18.000,00 0,00 1.382.717,66 
  2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
  3 106.940,51 619.607,18 0,00 726.547,69 85.134,21 0,00 0,00 85.134,21 85.134,21 0,00 0,00 85.134,21 
  4 94.611,85 90.774,54 0,00 185.386,39 99.612,17 249.197,46 0,00 348.809,63 96.284,90 336.972,00 0,00 433.256,90 
  5 38.000,00 1.234.198,40 0,00 1.272.198,40 28.000,00 0,00 0,00 28.000,00 38.000,00 0,00 0,00 38.000,00 
  6 13.000,00 614.917,77 0,00 627.917,77 13.000,00 352.796,30 0,00 365.796,30 13.000,00 352.796,30 0,00 365.796,30 
  7 5.000,00 0,00 0,00 5.000,00 5.000,00 0,00 0,00 5.000,00 5.000,00 0,00 0,00 5.000,00 
  8 5.000,00 4.952.972,91 0,00 4.957.972,91 5.000,00 6.505.536,94 0,00 6.510.536,94 5.000,00 1.138.540,12 0,00 1.143.540,12 
  9 1.165.254,67 542.106,44 0,00 1.707.361,11 1.077.539,49 818.960,23 0,00 1.896.499,72 1.177.539,49 818.960,23 0,00 1.996.499,72 
 10 327.500,00 674.656,46 0,00 1.002.156,46 257.500,00 958.883,23 0,00 1.216.383,23 327.500,00 0,00 0,00 327.500,00 
 11 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 12 178.831,06 523.274,75 0,00 702.105,81 129.213,91 1.220.974,41 0,00 1.350.188,32 129.213,91 0,00 0,00 129.213,91 
 13 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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 14 104.184,35 117.069,00 0,00 221.253,35 51.128,60 0,00 0,00 51.128,60 51.128,60 0,00 0,00 51.128,60 
 15 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 16 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 17 475.153,24 0,00 0,00 475.153,24 475.153,24 0,00 0,00 475.153,24 475.153,24 0,00 0,00 475.153,24 
 18 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 19 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
 20 1.441.734,43 0,00 0,00 1.441.734,43 1.029.726,02 0,00 0,00 1.029.726,02 1.104.964,05 0,00 0,00 1.104.964,05 
 50 224.913,70 0,00 298.157,91 523.071,61 215.195,37 0,00 336.878,25 552.073,62 205.003,23 0,00 344.337,06 549.340,29 
 60 0,00 0,00 1.955.710,00 1.955.710,00 0,00 0,00 1.955.710,00 1.955.710,00 0,00 0,00 1.955.710,00 1.955.710,00 
 99 0,00 0,00 4.849.763,88 4.849.763,88 0,00 0,00 4.846.763,88 4.846.763,88 0,00 0,00 4.846.763,88 4.846.763,88 

TOTALI 5.539.139,27 10.445.001,31 7.103.631,79 23.087.772,37 4.817.987,20 10.124.348,57 7.139.352,13 22.081.687,90 5.077.639,29 2.665.268,65 7.146.810,94 14.889.718,88 

 
 
Gestione di cassa 

ANNO 2024    
Codice 

missione Spese correnti Spese per 
investimento 

Spese per 
rimborso prestiti 

e altre spese 
Totale 

  1 1.831.307,59 2.048.447,57 0,00 3.879.755,16 
  2 0,00 0,00 0,00 0,00 
  3 111.492,52 1.858.821,55 0,00 1.970.314,07 
  4 146.065,39 153.718,29 0,00 299.783,68 
  5 53.344,20 1.357.618,24 0,00 1.410.962,44 
  6 13.000,00 706.722,92 0,00 719.722,92 
  7 9.950,00 0,00 0,00 9.950,00 
  8 5.000,00 4.743.576,43 0,00 4.748.576,43 
  9 1.955.882,46 307.763,67 0,00 2.263.646,13 
 10 647.977,33 880.123,89 0,00 1.528.101,22 
 11 0,00 0,00 0,00 0,00 
 12 253.797,29 618.610,57 0,00 872.407,86 
 13 0,00 0,00 0,00 0,00 
 14 130.550,77 131.878,63 0,00 262.429,40 
 15 0,00 0,00 0,00 0,00 
 16 0,00 0,00 0,00 0,00 
 17 744.871,89 0,00 0,00 744.871,89 
 18 0,00 0,00 0,00 0,00 
 19 0,00 0,00 0,00 0,00 
 20 0,00 0,00 0,00 0,00 
 50 229.963,70 0,00 298.157,91 528.121,61 
 60 0,00 0,00 1.955.710,00 1.955.710,00 
 99 0,00 0,00 5.011.070,76 5.011.070,76 

TOTALI 6.133.203,14 12.807.281,76 7.264.938,67 26.205.423,57 

 
 

E – Gestione del patrimonio con particolare riferimento alla programmazione 
urbanistica e del territorio e piano delle alienazioni e delle valorizzazioni dei beni 

patrimoniali 
 
In merito alla gestione del patrimonio ed alla programmazione urbanistica e del territorio l’Ente nel periodo di bilancio  punterà a valorizzare i propri immobili ricorrendo a forme di 
realizzo fruttuose per migliorare i conti. 
 (Inserire o allegare il Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari, predisposto secondo le disposizioni normative vigenti) 
 

F – Obiettivi del gruppo amministrazione pubblica (G.A.P.) 
 
Nel periodo di riferimento, relativamente al Gruppo Amministrazione Pubblica, vengono definiti i seguenti indirizzi e obiettivi relativi alla gestione dei servizi affidati. 
 
Enti strumentali controllati 
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Società controllate 
 
 
(Eventuale) 
 
Nel periodo di riferimento, relativamente agli organismi partecipati, vengono definiti i seguenti indirizzi relativi alla gestione dei servizi affidati. 
 
 
Enti strumentali partecipati 
 
 
Società partecipate 
 
 

G – Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa (art. 2 comma 
594 Legge 244/2007) 

La previsione di spesa tiene conto dei vincoli posti dal saldo di finanza pubblica, dal piano triennale di contenimento delle spese di cui all’art. 2, commi da 
594 a 599 della Legge 244/2007, delle riduzioni di spesa disposte dall’art. 6 del D.L. 78/2010 e di quelle dell’art. 1, commi 146 e 147 della Legge 24/12/2012 
n. 228. 
In particolare le previsioni per gli anni 2024-2026 non prevedono spese per studi e consulenze, relazioni pubbliche, pubblicità e rappresentanza, 
sponsorizzazioni, missioni e formazione. Per mostre e convegni si richiama quanto indicato in precedenza 
Premessa 
La Legge n. 244 del 24.12.2007 (legge finanziaria 2008) all’articolo 2, commi 594 e seguenti, prevede alcune rilevanti disposizioni dirette al contenimento ed alla 
razionalizzazione delle spese di funzionamento delle strutture delle pubbliche amministrazioni. Nello specifico il comma 594 impone alle pubbliche 
amministrazioni l’adozione di “piani triennali” per l’individuazione di misure dirette alla razionalizzazione dell’utilizzo di determinati beni. 
In particolare la legge finanziaria individua, tra le dotazioni oggetto del piano: 
a) le dotazioni strumentali anche informatiche che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione 
dell’ufficio, le autovetture di servizio, le apparecchiature di telefonia mobile ed i beni immobili ad 
uso abitativo o di servizio; 
b) le autovetture di servizio, attraverso il ricorso, previa verifica di fattibilità, a mezzi alternativi di 
trasporto, anche cumulativo; 

a) i beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali. 
 
 
DOTAZIONI STRUMENTALI ANCHE INFORMATICHE – ARTICOLO 2 COMMA 594 LETTERA A) LEGGE 24.12.2007 N. 244 APPARECCHIATURE DI 
TELEFONIA MOBILE – ARTICOLO 2 COMMA 595 LEGGE 24.12.2007 N. 244. 
 
Oggetto 
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Comma 594 lettera a) legge 24.12.2007 n. 244: misure finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che 
corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio. 
Comma 595: misure dirette a circoscrivere l’assegnazione di apparecchiature di telefonia mobile al personale. 
Finalità 
Obiettivo del piano é il raggiungimento, partendo da uno schema organizzativo di base, di un’ottimizzazione dell’utilizzo delle dotazioni strumentali attualmente a 
disposizione delle postazioni di lavoro, ricercando la maggiore efficienza ed efficacia con riguardo ai fini del contenimento delle spese delle strutture e del 
conseguimento del miglior rapporto costi e benefici. 
Situazione dotazioni strumentali informatiche 
Da anni questa Amministrazione segue uno schema organizzativo improntato ad alcune regole di base, consistenti nel perseguimento degli obiettivi di 
ottimizzazione del rapporto costi/benefici nell’utilizzo degli strumenti di lavoro e dell’innovazione in relazione alle nuove tecnologie, soprattutto in campo 
informatico, sfruttando al meglio le potenzialità delle singole apparecchiature. I dipendenti sono stati dotati di postazioni fisse, dotati di collegamento in rete ad un 
server con sistema operativo Windows XP, ogni postazione è dotata di collegamento a stampante/fotocopiatrici dislocate, presso i seguenti Uffici: Tecnico, 
Ragioneria/Personale, Tributi/Commercio, Messi, Anagrafe, Segreterie, Delegazione Municipale e Polizia Municipale; 
Ad oggi la situazione delle dotazioni strumentali anche informatiche, é la seguente: 
L’organizzazione e gestione degli utenti viene mantenuta da n° 01 server con sistema operativo Windows XP. 
Ogni dipendente è dotato di una postazione di lavoro che comprende 1PC.. 
Vi è uno scanner ad uso di tutti gli uffici. Le altre stampanti sono tutte B/N. 
In ogni ufficio vi è un apparecchio telefonico per ciascun dipendente. 
E’ utilizzata altresì quale stampante di rete e scanner ad uso di tutti gli uffici. 
Appare necessaria la precisazione che ogni eventuale e futuro stanziamento potrà attenere soltanto a sostituzione di macchinari deteriorati o a loro 
riparazione ovvero, ad acquisto di aggiornamenti o avvicendamenti di macchine obsolete. 
Il sistema informatico é stato organizzato e dimensionato al fine di ottenere le prestazioni richieste dai procedimenti di lavoro, la disponibilità, la sicurezza, e 
l’affidabilità in una logica di ottimizzazione del rapporto costi/benefici e di rispetto delle specifiche e delle esigenze degli utilizzatori. 
E’stato installato un server accentrato e protetto da gruppo di continuità. 
Il sito internet del Comune e la posta elettronica sono gestiti attraverso l’adesione al CSA ASMENET Calabria. 
Dalla fine degli anni ’80 è iniziato il processo di automatizzazione dei procedimenti di lavoro mediante l’impiego di software specifici. 
Attualmente tutte le aree di lavoro, sono informatizzate. 
Altri software saranno implementati a seconda delle esigenze che si presenteranno nel tempo. 
I software sono configurati per la funzione che devono assolvere e la versione rimane fino a nuova determinazione. 
Stampanti – Telefax - Fotocopiatrici 
La maggior parte delle stampanti, nonchè le fotocopiatrici di proprietà, sono state dismesse sostituendole con n. 5 fotocopiatrici u t i l i z z a t e c o m e 
s t a m p a n t i i n r e t e e s c a n n e r a d u s o d i t u t t i g l i u f f i c i c o m u n a l i ; l e p r e d e t t i f o t o c o p i a t r i c i s o n o s t a t e n o l e g g i a t e d a l l a d i t t a “ B L U 
C O P Y ” d i P i g n a t a r o C a t a l d o - che nel costo tanto a copia comprende assistenza, manutenzione ordinaria e materiale di consumo (toner), il costo rispetto 
al € 5.000,00. 
Nel caso di computer guasti la linea d’azione è quella di valutare la convenienza alla riparazione in base al valore economico per deciderne l’eventuale messa 
fuori uso. 
Esiste un solo apparecchio fax che risulta dimensionato con riferimento alle diverse degli uffici. le fotocopiatrici sono di proprietà. 
Le stampanti utilizzate, risultano essenziali per il corretto funzionamento degli uffici e non si ravvisa l’opportunità né la convenienza a ridurre il loro numero. 
Misure previste nel triennio 
Per quanto riguarda le dotazioni strumentali anche informatiche, si confermano le misure già in corso ed il proseguimento nell’innovazione degli strumenti 
attualmente in dotazione in relazione all’introduzione di nuove tecnologie migliorative tenendo conto degli obiettivi del presente piano. Si intende procedere 
secondo la linea d’azione fino ad ora seguita di razionalizzazione dell’uso degli strumenti di lavori nell’ottica del conseguimento del miglior rapporto costi/benefici 
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in relazione al numero degli addetti. 
Si proseguirà nell’incentivare l’utilizzo della posta elettronica non solo per comunicazioni esterne ma anche interne tra uffici per eliminazione della 
corrispondenza cartacea. 
Telefonia fissa 
Per quanto riguarda il traffico telefonico, il Comune si avvale della Ditta BEEWIRELESS di Valenzano Vincenzo per l’utilizzo delle infrastrutture della banda 
larga ADSL e del Traffico telefonico e della relativa manutenzione. 
Telefonia Mobile 
L’ente ha un contratto di telefonia mobile con il gestore W I N D T R E B u s i n e s , per n° 6 utemze con Sim per l’anno 2020 affidati: 
n° 01 all’ufficio finanziario, n° 03 agli operai, n° 01 al servizio di Polizia Municipale ed uno all’Ufficio Tecnico, che vengono utilizzati - per esigenze 
di servizio, nonchè di assicurare pronta e costante reperibilità. 
Misure previste nel triennio 
Si valuta il ricorso alle offerte sul Mercato Elettronico/Consip per come previsto dalla legge. Telefonica mobile (comma 595) 
La dotazione attuale, che si ritiene razionale in relazione alle esigenze di lavoro, non consente la riduzione delle dotazioni strumentali anche informatiche. 
Non sono al momento previste altre dismissioni; eventuali future dismissioni saranno effettuate in osservanza delle previsioni del comma 596. 
Le dotazioni strumentali risultano essenziali per il corretto funzionamento degli uffici e non si ravvisa l’opportunità né la convenienza economica a ridurre il loro 
numero. 
Non si ravvisano casi in cui le dotazioni attuali possano essere dismesse rappresentando un’operazione vantaggiosa in termini di costi/benefici. 
Il piano non prevede quindi dismissioni di dotazioni strumentali al di fuori di guasto irreparabile od obsolescenza. 
 
VEICOLI DI SERVIZIO - ARTICOLO 2 COMMA 594 LETTERA B) LEGGE 24.12.2007 N. 244 
Come risulta dall’inventario dei beni mobili, attualmente il parco veicolare del Comune di MANDATORICCIO è composto da: 
Automezzi in dotazione della Polizia Municipale: 
n. 2 Autovetture, Renault Megane Tg. DG785TR, Fiat Panda Tg. EW298GY; 
N.1 Motociclo Piaggio Tg. DF 39715; 
Automezzi in dotazione dell’ufficio Tecnico: 
N. 2 Autovetture, Fiat Panda Tg. BC813GN E Fiat Doblò Tg. CM992CM; 
N. 2 Autocarri, Nissan Trade Tg. AM929DX, 4x4 Tg. AM278EB; 
N. 1 Autospurgo Tg. AM866DZ; 
N. 3 scuolabus di cui n° 01 con allestimento per il trasporto dei disabili, utilizzati per il trasporto scolastico; 
N. 1 Ambulanze- di cui una concessa in uso alla locale casa di riposo “ S. Francesco da Paola” che la utilizza per il trasporto degli infermi residenti nel comune, 
e che provvede a tutte le spese di manutenzione. 
 
Misure previste nel triennio 2024/2026 
Nella eventuale valutazione sulla progressiva sostituzione degli autoveicoli dovrà, di volta in volta, essere valutata l’opportunità di ricorrere all’acquisto in 
proprietà oppure al noleggio, nelle forme già utilizzate ricorrendo alle convenzione Consip, compatibilmente con le norme di legge che limitano la possibilità di 
sostituzione degli automezzi in dotazione. Tali valutazioni dovranno essere adeguatamente ponderate in ragione del tipo e dell’utilizzo previsto, nonché del 
chilometraggio annuo. 
 
DISMISSIONI (comma 596) 
La dotazione attuale, che si ritiene razionale in relazione alle esigenze dei servizi, nel corso dell’anno è stata rottamato l’automezzo in dotazione della Polizia 
Municipale “Alfa Romeo 146” TG. AL265PL; 
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BENI IMMOBILI AD USO ABITATIVO O DI SERVIZIO - ARTICOLO 2 COMMA 594 LETTERA C) LEGGE 24.12.2007 N. 244 
La Legge n. 244/07 Art. 2 commi 594 e 599 prevede che nel piano triennale finalizzato alla razionalizzazione dell’utilizzo, siano ricompresi i beni immobili ad uso 
abitativo o di servizio con l’esclusione dei beni infrastrutturali. La specifica individuazione degli stessi dovrà essere effettuata a seguito dell’emanazione del 
decreto di cui al comma 594. 
 
USO ABITATIVO ED ALTRI FABBRICATI 
 
1. Sede Municipale - Piazza del Popolo - 
2. Edificio Scuole Medie - Via Marotta in corso di ristrutturazione 
3. Edificio Scuole Elementari -Via C. Battisti 
4. Uffici Istituto Comprensivo - Via Nazionale 
5. Edificio Scuola Materna - Via Roma 
6. Immobile comunale (sede prelievi) - Piazza Lucisano, destinati a postazione stazione C.C. 
7. Uffici sede di Polizia Municipale - Via Nazionale – Pianto terrene adibito a guardia medica; 
8. Delegazione Municipale - Via Calabria(Frazione Marina – in concessione ex OVS) 
9. Scuola Materna - Via Calabria (Frazione Marina – ex OVS) 
10. Locali ex OVS (ex Uff. Postale-Forno) ceduti dal Demanio 
11. Ex delegazione ( ora asilo nido) di Via Venezia 
12. Centro sociale e Casa delle culture (vecchio municipio di Via Municipio) destinati a servizi sociali e sanitari 
13. Edificio ex IPSIA – Via V. Emanuele 
14. Ex mattatoio – Cessia (cessione alla chiesa – da stipulare atto) 
15. Ricovero automezzi – via P. Spataro 
16. Magazzino+Wc - Piazza Mercato 
17. Edificio Polifunzionale PIP 
18. Locali e superficie impianto fotovoltaico Cozzo Lupo (in fitto) 
19. Porcilaia – loc. Campanaro 
20. Locali su Corso Umberto I° 
 
IMPIANTI SPORTIVI 
 
1. Locali e impianti sportivi P. di L. Astrid-Gram(le ginestre); 
2. “ “ “ P. di L. Castello dell’Arso; 
3. “ “ “ Loc. Marotta 
4. “ “ “ Via dei Martiri 
5. Impianti sportivi Villaggio Costaverde 
 
FABBRICATI DI SERVIZIO 
Il complesso degli immobili di proprietà di questo ente è destinato a sede dei servizi comunali, e restano pertanto vincolati a tali usi. 
 
 
DISMISSIONI (comma 596) 
La dotazione attuale, che si ritiene razionale in relazione alle esigenze sociali di edilizia abitativa, 
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e non consente la riduzione della attuale dotazione di immobili. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(Inserire o allegare il Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa, predisposto secondo le disposizioni normative vigenti) 
 

H – Altri eventuali strumenti di programmazione 
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COMUNE DI MANDATORICCIO, lì 18 aprile, 2024 
 
 
 
 Il Responsabile del Servizio Finanziario 
  

 
 
 
 
 
 
 Il Rappresentante Legale 
  

 
 


